
Fare piazza pulita della castadi FILIPPO MASSARO*

ra i motivi principa-
li della protesta popo-

lare degli Indignati oggi
e domani a Roma c’è la lot-
ta alla casta e ai loro pri-
vilegi. Non deve sfuggi-
re, in proposito, ai gior-
nali regionali che stanno
svolgendo un’importan-
te campagna di informa-
zione sui vitalizi ai poli-
tici, che tra i numerosi ca-
si di privilegi nella mani-
festazione romana è sta-
ta raccontata la battaglia
di sei parlamentari, tut-
ti siciliani, che hanno pre-
sentato ricorso alla Cor-
te dei conti contro il taglio
della doppia indennità,
ossia la possibilità di

T sommare al già riccchis-
simo stipendio di parla-
mentari nazionali, i vita-
lizi (tra i tremila e seimi-
la euro) maturati nel
corso della loro attività di
deputati regionali. In al-
tre parole, questo picco-
lo drappello bipartisan
vergognosamente riscuo-
te nello stesso tempo sti-
pendio e pensione. Eppu-
re, con un insolito scat-
to di lucidità, prima del-
la pausa estiva, la presi-
denza dell’Ars (il parla-
mento siciliano) aveva im-
posto il divieto di cumu-
lare le due indennità. Scel-
ta saggia e in linea con il

richiamo al rigore cui tut-
ti i cittadini sono chiama-
ti in questo momento. Ma
i sei avidi e affaristi par-
lamentari non ci stanno,
ritengono questa decisio-
ne “illegittima”:  “I nostri
diritti non si toccano” di-
chiarano indignati nel ri-
corso. Li chiamano pro-
prio così: diritti. Mica pri-
vilegi. Non ci pare che
l’Ufficio di Presidenza
del Consiglio Regionale
della Basilicata abbia as-
sunto un provvedimento
analogo a quello dell’As-
semblea Siciliana bloccan-
do il doppio vitalizio che
riguarda un alto nume-

ro di ex consiglieri regio-
nali lucani diventati suc-
cessivamente deputati e
senatori. E allora perché
nessuna voce si alza in
questo senso? Il rispar-
mio - da destinare ad at-
tività sociali e socio-assi-
stenziali - è sicura men-
te notevole per il nume-
ro di doppi vitalizi che in
alcuni casi diventano tre
perché si sommano alla
pensione di docente sco-
lastico o impiegato stata-
le od altro. Un’altra azio-
ne da richiedere con for-
za, dopo la “vicenda An-
tezza”, è l’abrogazione
di quella legge regiona-

le del 2002, di cui igno-
ravamo l’esistenza, che
prevede un grado mini-
mo di invalidità al lavo-
ro per ottenere la cosid-
detta baby pensione. Noi
sappiamo solo che quan-
do i nostri anziani vanno
a visita di controllo alle
Commissioni dell’Azien-
da Sanitaria per il ricono-
scimento dell’invalidità ci-
vile devono subire un lun-
go e faticoso iter burocra-
tico per vedersi, magari,
riconosciuto anche il 100
per cento di invalidità ma
non l’indennità di ac-
compagnamento che è ne-
cessaria per l’assistenza

personale di cui hanno as-
soluto bisogno. Questo si-
gnifica che devono pen-
sarci le famiglie mentre
ai politici regionali è suf-
ficiente anche un grado
minimo, pur essendo au-
tosufficienti, per avere
maggiori diritti economi-
ci. Ma come si possono ac-
cettare e concepire que-
sti illeciti, illegali, inde-
centi, disumani e vergo-
gnosi privilegi concessi
e legiferati per se stessi
da una classe politica in-
saziabile ?   

Per questo il nostro slo-
gan è “Fare piazza puli-
ta” di tutti i privilegi del-
la casta.

*Presidente Csail

Non basta l’Assoil school 
a garantire nuovi posti di lavorodi CARMINE VACCARO*

conti non tornano.
L’occupazione legata
alle attività petrolife-

re in Basilicata non su-
pera le 300 unità. Non va
meglio nel complesso
del Paese dove i dipen-
denti diretti sono tra i 25-
30mila ed in maggioran-
za addetti a raffinerie e
attività di trasporto. So-
lo nel Centro Oli di Vig-
giano la manodopera
lucana, a malapena, su-
pera il 40 per cento e nei
due comprensori petro-
liferi della provincia di
Potenza la media di lavo-
ratori occupati a tempo
indeterminato o con con-
tratti a tempo determina-
to è decisamente insod-
disfacente. E’ evidente
che l’inaugurazione ieri
a Viggiano dell’Assoil
School, in questo conte-
sto, riaccende quella po-
lemica mai spenta e che
ruota intorno ad una

I
“certezza”: il petrolio dà
pochi posti di lavoro.

Una “certezza” proiet-
tata anche nel futuro te-
nuto conto che, eviden-
ziano i massimi esperti
in idrocarburi, le fonti
energetiche rinnovabili
e la mobilità sostenibile
produrranno entro il
2020 per il nostro Pae-
se circa un milione di
nuovi posti di lavoro, con
una percentuale da pre-
fisso telefonico per il pe-
trolio.  Ed in questo è
possibile individuare già
una prima via d’uscita:
il Distretto Energetico
Lucano, da realizzare
intorno ai giacimenti
Val d’Agri e Tempa Ros-
sa, non deve limitarsi
agli idrocarburi. Tra die-
ci anni la domanda di
energia in Italia sarà
soddisfatta da un mix di
fonti: per il 31% dal pe-
trolio (contro il 39% at-
tuale), per il 39% dal gas
(contro il 37% attuale),

per l’8% dal carbone
(contro il 7% attuale), per
il 18% dalle rinnovabili
(contro il 12%) e per il 4%
dalle importazioni (con-
tro il 5% attuale). E in
questo ci viene incontro
il Piear e ci auguriamo
il recente sblocco dei
Parchi eolici. “Sì” dun-
que alle energie ’verdi’
che possono dare nuovi
posti di lavoro tanto più
che così come accade nel
settore chimico, anche
nel settore delle indu-
strie del petrolio e del
carbone sono relativa-
mente poco numerose le
assunzioni di figure de-
stinate alla specifica
funzione produttiva:
mentre nel settore mani-
fatturiero nel suo com-
plesso il 68% delle assun-
zioni riguarda questa
area funzionale, in que-
sto settore la stessa quo-

ta si riduce al 45%. Que-
sto dipende dal grande
volume degli investi-
menti produttivi in im-
pianti, in proporzione al
personale necessario per
gestirli. Più alte della me-
dia del settore indu-
striale, invece, le assun-
zioni nell’area ammini-
strativa, in quella dei tra-
sporti e della logistica e
nell’area commerciale.
E’ da tempo, in proposi-
to, che la Uil sollecita dal-
le compagnie petrolife-
re e dalle società conces-
sionarie di lavori di co-
noscere i programmi di
attività per i prossimi an-
ni, il piano delle profes-
sionalità occorrenti per
lo sviluppo del progetto
Tempa Rossa in modo da
consentire, per tempo, la
programmazione e l’av-
vio di corsi di formazio-
ne finalizzati alle figure

professionali richieste.
L’esperienza del passato
con corsi di formazione
per saldatori formati
quando l’Eni aveva già
completato i lavori  non
va assolutamente di-
menticata. Né ci conso-
lano i dati forniti ieri dal
Presidente Assomineria
Politi sul rapporto tra la-
voratori lucani e perso-
nale dell’industria petro-
lifera passato da uno a
dieci, di 10 anni fa, a
quattro a dieci negli ul-
timi anni.  Ci sono due
facce di questa medaglia
che attendiamo di guar-
dare con attenzione: il
Memorandum d’Intesa
Regione-Governo; il po-
sitivo cambio di strategia
del Governatore che nel-
la cosiddetta Agenda di
ottobre ha inserito la
“strigliata” alle compa-
gnie perché investano i
profitti in attività pro-
duttive in Basilicata, in
infrastrutture, svilup-

po e occupazione, «altri-
menti – ha minacciato -
non saranno rilasciate
altre autorizzazioni per
nuovi pozzi estrattivi».
Ed è proprio questa la
strada da seguire: De Fi-
lippo avrà tutto il nostro
sostegno nell’incalzare
Eni, Total, società ad in-
vestire i profitti nel no-
stro territorio. Quello
che ci preoccupa di più,
invece, è lo stato del Me-
morandum d’Intesa che
è di fatto “impantanato”
per la impossibilità del
Ministro Tremonti a di-
scutere gli aspetti finan-
ziari. E’ evidente che
chiusa la manovra finan-
ziaria (o meglio le mano-
vre finanziarie), riba-
diamo senza il nostro
consenso, bisognerà at-
trezzarsi per sbloccare la
situazione. 

*Segretario regionale 
Uil Basilicata

Satriano, il Comune ha speso 
137mila euro per il Folk festivaldi TONINO IALLORENZI*

o scorso anno ci
fu molta polemica
sull’entità della

spesa del folk festival
2010/2011. Verificate le
nostre posizioni  sul-
l’argomento. Affer-
mammo in sintesi che
nella sola edizione a
fronte dei  € 100.000,00
di contributo regiona-

L
le che sommati ai 6.000
derivanti dalle casse
comunali, sommavano
106mila euro, il Comu-
ne ne aveva spesi ben
71.000 circa. Apriti
cielo. Smetite di intel-
lettuai da passeggio,
accoliti della giunta e di
interessati alla torta.
Dal documento che tro-
verete in allegato sul
nostro sito, noterete

che non solo avevamo
ragione, ma addirittu-
ra abbiamo riportato
una cifra in difetto. Il
comune dei 106.000 €
ne ha spesi 77.707,00
€ per la prima fase e
8.400,00 per la fase in-
vernale della cosiddet-
ta seconda fase. Non

contenti hanno stanzia-
to ulteriori 40.000 €
che fanno arrivare la ci-
fra stanziata a quanto
dicono loro a 146.000
€. Tanto è che que-
st’anno hanno aggira-
to tutti gli strumenti di
controllo. Mediante un
bando mirato hanno

individuato la stessa
impresa dello scorso
anno, la quale per la
manifestazione del-
l’agosto 2011 ha pre-
sentato una fattura di
€ 51.205,00. Con deter-
minanzione del
17.08.2011 il comune
ha liquidato 30.000  €
di anticipo alla ditta.
Ad oggi per il folk fe-
stival o secondo noi “pa-

gnotta festival” il comu-
ne ha speso ben
137.312 € per il nulla.
E poi qualcuno si per-
mette di parlare di sta-
bilità e di perdita di
identità e capacita di
governace dei piccoli
comuni. Miglionico di-
mettiti.

*Consig. d’opposizione
Satriano di Lucania

Tre eletti cacciati, a Rapolla
sono tornate le liste di proscrizione

da qualche giorno
che leggiamo sulla

bacheca comunale i nomi
di tre concittadini, consi-
glieri comunali, pronti
per essere cacciati nella
loro veste di rappresen-
tanti del popolo. Lungi da
noi la difesa di ufficio di
concittadini dignitosi e la-
voratori di Rapolla che sa-
pranno argomentare, re-
lazionare e giustificare il
loro operato in Consiglio
comunale e nei confron-

’E ti della cittadinanza.
Quello che ci interessa è
il clima creatosi con la
pubblicazione della lista
di proscrizione (speriamo
sia stata salvaguardata la
privacy) strumento in
vigore dai tempi dell’epo-
ca Romana (periodo avan-
ti Cristo) utilizzato per
mettere in vendita i beni
dei debitori, fino ad arri-
vare a tempi più recenti
(dittature) laddove era in-
vece usato per l’allonta-

namento forzoso dalle
cariche pubbliche dei sin-
goli o di interi classi di-
rigenti che in qualche
modo infastidivano e de-
nunciavano, all’opinio-
ne pubblica, le malefatte
e la  prepotenza del grup-
po di potere detto “di re-
gime”. Non condividiamo
la scelta di riproporre con

un gesto di sfida prepo-
tente ed arrogante la
cacciata di tre eletti dal
popolo rei di essersi as-
sentati per tre consigli co-
munali o magari per non
aver votato a favore di at-
ti proposti della maggio-
ranza. Nasce spontaneo
il quesito: perché si è con-
trollato solo gli negli ul-

timi quattro mesi e non
tutto il periodo da giugno
2007 ad oggi? Le liste di
proscrizione figlie di al-
tri tempi ed altri regimi
autoritari non possono
avere cittadinanza a Ra-
polla. La lista di proscri-
zione si rivela di fatto la
linea-guida che sta pla-
smando i “programmi” e
gli “organigrammi” di
una maggioranza dove ti
caricano, ti utilizzano e ti
sbarazzano appena non

servi o ti opponi alla
causa. Un invito sereno e
sincero, senza polemica e
pregiudizi, diretto alla co-
scienza dei singoli che sa-
ranno chiamati ad espri-
mersi per rigettare la se-
conda proposta di deca-
denza a ricreare quel cli-
ma costruttivo che serve
al nostro paese.

Api, Area Democratica
IdV e società civile

di Rapolla
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